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O G G E T T O :  P i a n o  t r i e n n a l e  d i  p r e v e n z i o n e  d e l l a  c o r r u z i o n e  2 0 1 7 -

2 0 1 9 .  A d o z i o n e .  

  

L’anno 2017 addì diciannove del mese di gennaio alle ore 12,00 nella sala delle adunanze. 

 

Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge vennero oggi 

convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale. 

 All’appello risultano: 

 

 Presente Assente 

1 CAVAGLIA’ Marco Sindaco  Sì 

2 PROCHIETTO Antonio Assessore Sì  

3 FISSORE Mirko Assessore Sì  

 2 1 

 

Partecipa all’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale, Sig. BACCHETTA Dott. 

Carmelo Mario, il quale provvede alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. PROCHIETTO Antonio 

VICESINDACO, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 

dell’oggetto sopra indicato 

 

  

C O P I A  

DELIBERAZIONE 

N. 01 
 
 



LA GIUNTA COMUNALE 

 

PREMESSO che: 

• Il 28 novembre 2012 è entrata in vigore la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante 

“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 

nella pubblica  amministrazione”; 

• la norma prevede che su proposta del responsabile anticorruzione, entro il 31 

gennaio di ogni anno, l’organo di indirizzo politico adotti il Piano triennale di 

prevenzione della corruzione 

• per espressa previsione di legge (art.1, c. 7), negli enti locali il responsabile della 

prevenzione della corruzione è individuato, di norma, nel segretario, salva diversa 

e motivata determinazione del Sindaco; 

• l’art. 1 comma 60, della legge in commento, con riferimento agli enti locali, ha 

demandato a specifiche intese, da adottarsi entro centoventi giorni dalla data di 

entrata in vigore della legge, in sede di, volti alla piena e sollecita attuazione delle 

disposizioni della legge, con particolare riguardo: “a) alla definizione, da parte di 

ciascuna amministrazione, del piano triennale di prevenzione della corruzione, a 

partire da quello relativo agli anni 2013-2015, e alla sua trasmissione alla regione 

interessata e al Dipartimento della funzione pubblica”; 

 

RICHIAMATI: 

a) Legge 6 novembre 2012, n. 190 concernente “Disposizioni per la prevenzione e 

la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

b) Decreto Legislativo 31 dicembre 2012 n. 235 “Testo unico delle  disposizioni in 

materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di governo 

conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti colposi, a norma dell’art. 

1, comma 63, della Legge 6 dicembre 2012, n. 190” 

c) Decreto Legislativo 14 marzo 20113 n. 33 recante “riordino della disciplina 

riguardante  gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni”; 

d) Decreto Legislativo 8 aprile 2013 n. 39 recante: “disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le  pubbliche  amministrazioni 

e presso gli enti privati di controllo  pubblico, a norma dell’art. 1, commi 49, 50 

della Legge 6 novembre  2012, n. 190”; 

e) DPR 16 aprile 2013 n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D.Lgs. 30.03.2001 n. 165”; 

f) Decreto Legge n. 31 agosto 2013, n. 101 “Disposizioni urgenti per il 

perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni” 

convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125; 

g) Decreto Legge 4 giugno 2014, n. 90 “Misure urgenti per la semplificazione e la 

trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari” convertito con 

modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 114; 

h) Delibera ANAC n. 146 del 18 novembre 2014 in materia di esercizio del potere 

di ordine nel caso di mancata adozione di atti o provvedimenti richiesti dal piano 

nazionale anticorruzione e dal piano triennale di prevenzione della corruzione 

nonché dalle regole sulla trasparenza dell'attività amministrativa o nel caso di 



comportamenti o atti contrastanti con i piani e le regole sulla trasparenza citati 

(articolo 1, comma 3, della Legge 6 novembre 2012, n190); 

i)  Delibera ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015 - Aggiornamento 2015 al Piano 

Nazionale Anticorruzione  

j) D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, 

correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche 

k) Delibera ANAC  n. 1309 del 28 dicembre 2016 -  Linee Guida recanti indicazioni 

operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di 

cui all’art.5, comma 2 del D.lgs. 33/2013 -. Art. 5- bis, comma 6, del d.lgs. n. 33 

del 14/03/2013 recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni» 

l) Delibera ANAC n. 831 del 3 agosto 2016 -  Determinazione di approvazione 

definitiva del  Piano Nazionale Anticorruzione 2016  

 

VISTO  il Decreto del Sindaco n. 14 del 13.11.2014, con il quale il Segretario Comunale 

Dott. Carmelo Mario BACCHETTA è stato nominato Responsabile della prevenzione della 

corruzione del Comune di Monasterolo di Savigliano; 

 

DATO ATTO che l’art. 41,comma 1 lett. G del Dlgs. 97/2016 espressamente prevede: 

“L'organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di 

programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione. L'organo di indirizzo adotta il Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza entro il 31 gennaio di ogni anno e ne cura la trasmissione all'Autorità 

nazionale anticorruzione. Negli enti locali il piano è approvato dalla giunta. L'attività di 

elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti estranei all'amministrazione. Il 

responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, entro lo stesso 

termine, definisce procedure appropriate per selezionare e formare, ai sensi del comma 

10, i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione” 

 

CONSIDERATO che 

 Il 3 agosto 2016 l’ANAC ha  approvato il nuovo Piano nazionale anticorruzione 

2016 con la deliberazione numero 831, che ha un’impostazione assai diversa 

rispetto al piano del 2013. Infatti, l’Autorità ha deciso di svolgere solo 

“approfondimenti su temi specifici senza soffermarsi su tutti quelli già trattati in 

precedenza”. 

Detto piano si caratterizza dunque perché: 

• resta ferma l’impostazione relativa alla gestione del rischio elaborata nel PNA 

2013, integrato dall’Aggiornamento 2015, anche con riferimento alla distinzione 

tra misure organizzative generali e specifiche e alle loro caratteristiche; 



• in ogni caso, quanto indicato dall’ANAC nell’Aggiornamento 2015 al PNA 2013, 

sia per la parte generale che per quella speciale, è da intendersi integrativo 

anche del PNA 2016. 

• approfondisce l’ambito soggettivo d’applicazione della disciplina anticorruzione, 

la misura della rotazione, che nel PNA 2016 trova una più compiuta disciplina e 

la tutela del dipendente che segnala illeciti (cd. whistleblower) su cui l’Autorità 

ha adottato apposite Linee guida ed alle quali il PNA rinvia; 

• la trasparenza, oggetto di innovazioni apportate dal decreto 97/2016, per la 

quale vengono forniti nuovi indirizzi interpretativi, salvo il rinvio a successive 

Linee guida; 

• i codici di comportamento e le altre misure generali, oggetto di orientamenti 

dell’ANAC successivi all’adozione del PNA 2013, per i quali l’Autorità, pur 

confermando l’impostazione generale, si riserva di intervenire anche ai fini di un 

maggior coordinamento 

 Il piano triennale per la prevenzione della corruzione: 

a) fornisce il diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e di 

illegalità e indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo 

rischio; 

b) disciplina le regole di attuazione e di controllo dei protocolli di legalità o di 

integrità; 

c) indica le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti 

chiamati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione, 

prevedendo, negli stessi settori, ove possibile, la rotazione dei responsabili dei 

servizi e del personale. 

 Il piano realizza tale finalità attraverso: 

◦ l'individuazione delle attività dell'ente nell'ambito delle quali è più elevato il 

rischio di corruzione; 

◦ la previsione, per le attività individuate ai sensi della lett. a) del presente 

comma, di meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni, 

idonei a prevenire il rischio di corruzione; 

◦ la previsione di obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile 

chiamato a vigilare sul funzionamento del piano; 

◦ il monitoraggio, in particolare, del rispetto dei termini, previsti dalla Legge o 

dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti; 

◦ il monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione comunale e i soggetti che 

con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di 

autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque 

genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti 

tra titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i 

responsabili dei servizi e i dipendenti; 

◦ l'individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli 

previsti da disposizioni di Legge. 

 

DATO ATTO CHE : 

 L’ANAC sostiene che sia necessario assicurare “la più larga condivisione delle misure” 

anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC determinazione n. 12 del 28 



ottobre 2015). A tale scopo, l’ANAC ritiene possa essere utile prevedere una “doppio 

approvazione”: 

• l’adozione di un primo schema di PTPC  

• l’approvazione del piano in forma definitiva. 

 Il PNA 2016 raccomanda inoltre di “curare la partecipazione degli stakeholder nella 

elaborazione e nell’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione”. 

 Sulla base di questa indicazione il nostro Comune ha previsto i seguenti atti: 

A. il RPCT predispone la bozza del Piano triennale, con le indicazione della Giunta 

Comunale 

B. La Giunta Comunale approva la bozza del Piano triennale e comunica detta 

approvazione sul sito comunale, a tutti i consiglieri comunali, all’OIV, a tutti i 

responsabili degli uffici comunali, ai revisori dei conti, ai sindacati dei lavoratori e alle 

organizzazioni di categoria 

C. tutti i destinatari e i cittadini del Comune potranno proporre e depositare le loro 

osservazioni 

D. La Giunta Comunale approva definitivamente l’intero piano. 

 

VISTO ed esaminato il “Piano triennale di  prevenzione della corruzione 2015- 2017  

predisposto dal Responsabile della prevenzione della corruzione in sinergia con i 

Responsabili dei Servizi  dell’Ente. 

 

RILEVATO che esso contiene un nucleo minimo di indicatori sull’efficacia delle politiche di 

prevenzioni con riguardo ai seguenti ambiti: 

• individuazione delle aree a rischio corruzione; 

• determinazione delle misure di prevenzione del rischio corruzione; 

• individuazione di misure specifiche (misure obbligatorie e misure ulteriori),con 

previsione pluriennale; 

• individuazione di misure di prevenzione di carattere trasversale, con previsione 

plueriennale ; 

• definizione del processo di monitoraggio sulla realizzazione del piano. 

 

PRESO ATTO della proposta di Piano  triennale di prevenzione della corruzione formulata 

dal segretario  dell’ente e della relativa relazione; 

VISTA la legge 7 agosto 1990 n.241; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

VISTO il regolamento comunale di contabilità; 

VISTO il regolamento sul funzionamento dei controlli interni; 

 

ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 

49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i. attestante, al 

contempo, ai sensi dell’art. 147 bis, 1° comma, del medesimo Decreto Legislativo, la 

regolarità e la correttezza dell’atto amministrativo proposto, rilasciato dal Segretario 

Comunale  

 

 

 



ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di 

deliberazione, rilasciato ai sensi dell’art.49, comma 1, e il visto attestante la copertura 

finanziaria, ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 

267, dal responsabile del servizio finanziario 

 

CON VOTI UNANIMI, espressi in forma palese; 

 

DELIBERA 

 

per quanto esposto nelle premesse che qui si intendono riportate e approvate 

 

1. DI ADOTTARE il “Piano triennale di prevenzione della corruzione periodo 2017 -

2019 –di cui alla L.190/2012 nel testo allegato alla presente deliberazione che della 

stessa forma parte integrante e sostanziale. 

2. DI APPROVARE l’avviso e il modello per correzioni e suggerimenti, allegati alla 

presente. 

3. DI DISPORRE la pubblicazione del Piano sul sito internet del Comune dal 

19.01.2017 al 30.01.2017.   

4. DI DARE ATTO che il Piano, allo spirare del termine del 30.01.2017 verrà approvato 

definitivamente secondo quanto prescritto dal dettato legislativo. 

5. DI RENDERE il presente atto, a seguito ulteriore unanime votazione, 

immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 - 4° comma – del D. lgs. 

18.8.2000 nr. 267, stante l’urgenza motivata dal rispetto dei termini  perentori 

previsti dall’art. 1, comma 8 della L. 190/2012. 
 

 

 

Ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 in ordine alla regolarità tecnica 

si esprime parere: 

FAVOREVOLE 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

F.to Bacchetta Dott. Carmelo Mario 
 

Ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 in ordine alla regolarità contabile si 

esprime parere: 

FAVOREVOLE 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

F.to Bonetto Laura 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



  

IL PRESIDENTE    IL SEGRETARIO 
 

f.to  PROCHIETTO Antonio   f.to BACCHETTA Dott. Carmelo Mario  
 

 

 

 

 

COMUNICATA AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 

 
In data  19 GENNAIO 2017 ai sensi dell’art. 125 D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 

 

Copia conforme, all’originale, in carta libera, ad uso amministrativo 

 
Monasterolo di Savigliano, Lì 19 GENNAIO 2017                IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

        __________________________ 

 
 

 

DIVENUTA ESECUTIVA 

 
 In data 19 GENNAIO 2017, perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134  

-  comma 4 - D.Lgs. 18.08.2000 n. 267); 

 

 In data ___________, per la decorrenza dei termini di cui all’art. 134  -  comma 3 - 

D.Lgs. 18.08.2000 n. 267. 

   

                                                  Il Segretario Comunale 

F.to BACCHETTA Dott. Carmelo Mario 

  

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 

Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo 

Comune per 15 giorni consecutivi a partire dal  19 GENNAIO 2017, ai sensi art. 124 

– comma 1 – D.Lgs. 18/08/2000, n. 267. 

        Il Segretario Comunale 

               F.to BACCHETTA Dott. Carmelo Mario 


